
 
 
 
 
 

COMUNICATO STAMPA 
 
Il gruppo consiliare della Margherita in provincia di Bologna conferma e rafforza quanto già 
espresso nel comunicato dell’1 dicembre riguardo la proposta di Romilia, il grande complesso 
ricreativo, commerciale e residenziale, con annesso nuovo Stadio.  
 
La proposta (una bozza, non un vero progetto), presentata a fine novembre dalla società AKTIVA 
spa, formata da Promotor, Cogei e Les Copains, non dal Bologna Calcio, che prevede l’edificazione 
nella campagna tra Budrio e Medicina di una superficie utile di oltre 300.000 mq, alla quale si 
aggiungono 410.000 mq di parcheggi (per oltre 16.000 posti auto), va guardata secondo la 
Margherita con attenzione ma nello stesso tempo con prudenza.  
 
Occorre infatti sottoporre la proposta ad un attento e rigoroso esame, dal punto di vista urbanistico, 
sociale, economico e ambientale, verificando innanzitutto se tale insediameno sia coerente con il 
Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, e valutando il rapporto tra costi e benefici che ne 
verrebbero a carico della collettività.  
 
Vanno infatti valutati da un lato gli impatti sulla viabilità e sull’inquinamento (visti i 2 milioni di 
accessi previsti all’anno), l’aspetto della coesione sociale e della integrazione nella comunità locale 
(visti i 1.000 nuovi alloggi, con l’arrivo di 2.500 nuovi residenti “in blocco”), gli effetti sulle attività 
economiche esistenti (commercio, golf, parco termale), e dall’altro le compensazioni di pubblica 
utilità che i proponenti sono disposti a mettere in campo (in termini di infrastrutture, servizi, 
garanzie gestionali). Andrà infine valutata la sostenibilità ambientale, tenuto conto del forte rischio 
idraulico dell’area opzionata.  
 
La Margherita ribadisce quindi in maniera unitaria la necessità di non ripetere gli errori del passato, 
dando risposte chiare ai problemi di mobilità, di equilibrio territoriale, di coesione sociale, di 
impatto economico ed ambientale prima di esprimere consenso o dissenso alla proposta.  
 
Per queste ragioni il Gruppo Consiliare Provinciale della Margherita D-L, niente affatto diviso, ma 
impegnato da alcune settimane in un lavoro di ascolto e confronto con i territori su questa proposta, 
mantiene su Romilia un atteggiamento di valutazione serena e non pregiudiziale.   
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